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Imposta di famiglia 

ACCERTATI 
16 MILIARDI 
INCASSATI 5 

i evasori hanno la meglio — Progetto di leg­
ge comunista per favorire l'azione dei Comuni 

Impostu di famiglia: accer­
tamenti e riscossioni. come d u e 
propositi e realtà, i| dire e il 
l'are. Il proverbio dice che c*c 
di mezzo il mare , ma in ciue 
sto caso il divario è commi.su-
rabile in miliardi mancanti nel­
le già esauste casse comunali. 
Il problema è tornato in (me­
sti giorni d'attualità. Un consi 
gliere comunale de, Giovanni 
Amati, non è eleggibile perché 
rispetto agli accertamenti co 
mimali, paga una cifra ridi 
cola ed è « in lite » con i| Co 
nume. Contemporaneamente, in 
via del Teatro Marcello sono 
state esposte le variazioni ai 
ruoli "(!.") '(Mi dell'imposta. Il di­
scorso tuttavia \ a al di la di 
(|iiesti iliie tatti per investire 
temi più generali Basta citare 
alcuni dati per rendersene con­
to. Dal 'Cìi ad oggi vi è stato 
in Comune un certo movimento 
per ricondurre a misure più 
realistiche gli accertamenti. In 
t re anni ('G'l T>4 'lì.")) sono state 
rettificate o accertate ex novo 
circa 113.000 partite, per un 
ammontare complessivo di im­
ponibili rivalutati dj quasi 178 
miliardi pari a un gettito di 
imposta accertato di Hi miliar­
di e mezzo Ma. come diceva­
mo, tra il dire e il fare... Con­
tro gli accertamenti degli uftì 
ci comunali sono stati prodotti 
quasi 64.000 ricorsi, rinnovati 
puntualmente di anno in anno. 
mentre le dichiarazioni dei 
« poveri ricchi » di casa no­
stra hanno fatto flettere l'im­
ponibile accertato da 178 mi­
liardi a 73 miliardi e l'imposta 
relativa da 16 miliardi e mez­
zo in 5 miliardi e 10 milioni 
(tale infatti è la somma che 
finora il Comune ha realizzato). 
Insomma una falcidia di due 
ter / i . 

Il gioco è sempre il medesi 
mo: si rifiutano gli accci to­
menti comunali, si ricorre alle 
varie commissioni, il cui la­
voro come al solito si sviluppa 
con lente/za esasperante, e in­
tanto non si paga, o meglio 
si paga una sciocchezza (i no­
stri « poveri ricchi » in genere 
denunciano un centesimo del 
reddito accertato). C'è poi un 
altro mezzo, molto comodo, per 
sfuggire all'imposizione, che 
così finisce per colpire solo i 
pesci piccoli: quello di solle­
vare il così detto conflitto di 
attribuzione. I contribuienti più 
facoltosi hanno i loro bravi av­
vocati: carta bollata, citazione 
dell 'art . 28!i del testo unico del­
la finanza locale, e si sostiene 
di dover pagare l'imposta in 
un altro Comune, un comune in 
genere piccolo che è disposto 
a conconiare un'imposta molto 
ridotta ma che rispetto alle mo 
deste finanze locali appare con­
sistente. Questa è la strada se­
guita. tanto por far qualche no­
me. dai vari Antonio Annunzia­
ta (imponibile 150 milioni). A-
goslino De l.aurentiis (300 mi-

• lioni). Luigi Donati (130 mi­
lioni). Giuseppe Maria Finmin-
go e Nicola lacovitti (102 mi 
lìoni). Torello e Fausto Pucci­
ni (150 milioni cadauno) e da 
tanti altri contribuenti con im­
ponibili superiori ai 20 milioni. 
In questi casi. |a contestazione 
con il Comune si protrae per 
anni. Dal 'G2 sono stati oltre 
3500 i ricorsi di tal genere cimi­
t i all 'amministrazione. Su di 
essi il ministero delle Finanze 
o la Giunta provinciale ammi 
nistrntiva hanno emesso solo 
533 giudizi favorevoli ai Co 
ninne e per la stragrande mag­
gioranza riguardanti contri 
buenti minori. Insomma una 
cosa è cer ta : la lecisl.i/ione 
che regola la finanza loc.ile è 
assolutamente Miperata e. di 
fatto, invece <iie uno strumento 
per favorire i Comuni è diven­
tata uno strumento nelle mani 
degli evasori Ed è qui che si 
misura veramente il fallimen­
to della politica di centro sini­
s t ra . la rinuncia alle riforme. 
la continuità con la linea se­
guita dai governi centristi. Cosi 
il nuovo ruolo delle variazioni 
dell'imposta di famiglia espo 
sto in questi giorni in Comune 
e capeggiato da Fortunato Fe­
derici. uno dei « big > dell'edi­
lizia romana (imponib'le 2ó0 
milioni, imposta da pacare 36 
milioni) aSMimc in gran parte 
un valore platonico. E' infatti 
prevedibile che il Federici e 
molti altri che nell'elenco lo 
seguono (Giuliano Gaggioli e 
Carlo Puccini. 150 milioni; Ja­
copo Lazzi e Fabio Tcndorani. 
100 milioni: Armando l .unma-
soni, 80 milioni: Giuseppe Fio­
rentini, 70 milioni, per citare i 
più grossi) troveranno in un 
verso o nell'altro, il modo di 
r icorrere. 

' D'altra p a n e , l'intera situa­
zione è aggravata dal fatto che 
per oltre un anno la eommis 
sione comunale dei tributi, che 
deve decidere in prima istanza 
sui ricorsi non ha funzionato. 
impedendo cosi la iscrizione 
nei ruoli provvisori delle par­
tite contestate nei limiti dei 
due terzi dell'imponibile sulla 

base delle determina/ioni della 
commissione stessa. La nuova 
commissione, eletta solo nell'a 
prile di quest'anno, deve ora 
decidere su 220 mila ricorsi 
con un ritardo che ha provo 
cato al Comune danni per sva 
ninte centinaia di milioni. 

La questione è stata oggetto 
di due interrogazioni presen­
tate al Senato dal compagno 
Giglioni. Il senatore comunista. 
inoltre, insieme ai compagni 
Fabiani e Aimoni ha presen 
tato fin dal febbraio scorso a 
Palazzo Madama un disegno 
di legge per la modificazione 
del testo unico della finanza 
locale con il quale si mira a 
far pagare ai contribuenti, che 
con il uioc hello dei ricorsi ri 
tardano i| pagamento dell'im 
posta, gli interessi di mora. Il 
disegno di logge mira a porre 
rimedio all 'attuale disciplina 
delle iscrizioni a ruolo e della 
riscossione dei carichi arre­
trati dei tributi locali, assicu­
rando ai Comuni un giusto in­
teresse sulle cifre tardivamen­
te acquisite. 

Petrolio: si attende il nulla osta dei medici 

Forse oggi il «via» ufficiale 

ai bagni nelle acque di Ostia 

La spiaggia di Ostia come appariva ieri. I divieti dell'Ufficio di Igiene, naturalmente, non hanno 
impedito i bagni 

| Numerose persone, benché 
( il divieto sia ufficialmente «in 
j cora valido, si sono tuffate 
i ieri nelle acque di Ostia, e ne 

sono uscite senza danni appa 
renti. Il mare sembra ormai 
completamente libero, tanto 
dal petrolio che (Lille sostanze 
solventi usate per scioglile 
l"« onda no ia» he ha invaso 
il litorale una settimana fa 
Anche ieri le imbarca'.ioni 
della Capitaneria di porto e 
dei vigili del fuoco hanno co 
munque ilici oliato al largo per 
un ennesimo controllo. M-n/a 
incontrare nessuna macchia 

! I leggeri quantitativi di mol­
limi. rimasti ( i n c a s t r a t i ' da 
vanti a due stabilimenti, tra 
la riva e i frangiflutto, sono 
stati definitivamente elimina 
ti. Così tutto il litorale tra Fin 
micino e Torvaianica e nuova 
mente agibile. 

Oggi, probabilmente, anelli 
l'Ullicio d'igiene si decideià 
a revocare la disposi/ione e 
manata 6 giorni fa. e che — 
sebbene sia stata osservata 
solo grazie al buon senso, per 
i he mancava ogni controllo -
proibiva i bagni davanti al 
l.ulo di Roma. 

I gestori degli stabilimenti 
balneari hanno ieri espresso. 
in un comunicato, il loro rin 
'iniziamento al nei sonale, cl.e 
si è prodigato in questi gior 
ni per riportare tutto alla noi-
malità ed evitare danni più 
g n u i. 

La piattaforma è stata esa­
minata ierii dai membri della 
commissione d'inchiesta 

Dramma in via Galla Placidia 

Frana la fungaia: 
ucciso un operaio 

V stato preso in pieno da un masso di tufo che l'ha quasi de­
capitato — « Credevano che crollasse tutta la galleria » dico­
no gli altri operai — La vittima era padre di due bambini 

L'ingresso della fungaia dove è 
(foto piccola). 

morto Francesco Laurenti. 

Pochi minuti dopo essere stato dimesso dall'ospedale 

Bimbo muore dopo I antitetanica: 
era caduto nell'asilo delle suore 

Massimo Fiano aveva sei anni — La disgrazia in un istituto 
di Testaccio — Ucciso dalla caduta o dallo choc anafilattico? 

Malato da un mese 

Giovane poliziotto si spara 

con la pistola d'ordinanza 
Un giovane agente di polizia si è ucciso ieri, sparandosi un 

colpo al cuore con la pistola d'ordinanza. Si chiamava Enrico Fer-
raro. aveva 32 anni e abitava in via Albano 29. Sua moglie. Mirella 
Simeone, aspetta un figlio tra due mesi. Il poliziotto era in servi­
zio al commissariato Castro Pretorio, ma da un mese era malato. 
L'altro giorno era tornato dal medico, che gli aveva concesso altri 
dieci giorni di riposo. Ieri pomeriggio la moglie e la suocera del 
Ferrerò sono uscite, lasciandolo solo in casa. Un'ora e mezzo più 
tardi, tornando. !e due donne lo hanno trovato privo di vita in ca­
mera da letto. Hanno chiamato un medico, ma non c'era più nulla 
da fare. Il proiettile gli aveva raggiunto il cuore. 

| Metallurgici in lotta | 

I I 
1 Forte astensione | 

ieri alla FATME < 
Dopo ;l compatto sciopero di 48 ore le organizzazioni sin-

| dacah dei nietliturgici FIOM CGIL. FIM-CISL e U1LM UIL 
• hanno concordato le modalità per i nuovi scioperi della cate-

I noria Venerdì sciopereranno per l'intera giornata 1 lavoratori 
delle fabbriche di Roma e provincia CIMI esclusione della BPD 
dove lo sciopero para effettuato con altre modalità La a-tcn-

I M o n e dal lavoio di venerdì riguarda i lavoratori delle aziende 
pubbliche e privale 

I
Alla « Fatine v lo sciopero si svoice in forma articolata 

Ieri, i lavoratori, con altissime percentuali, hanno abhando- I 
nato il lavoro dalie ore «.30 alle ore 10.» e dalle ore 17 in poi ' 

I C ' o n analoghe modalità, altri scioperi -..iranno effettuati nel I 
co; «-o della settimana. I 

ALBERGHIERI - Dopo la rottura delle :iattat:ve per il 

I rinnovo del contratto integrativo provinciale dei lavoratori di I 
albergo, le organizzazioni sindacali della CGIL, CISL e L'IL • 

I hanno proclamato un primo sciopero della categoria di 24 • 
ore per la giornata di venerdì. | 

Le organizzazioni sindacali hanno Indetto, per oggi. alle 
I o r e 22.30. presso il salone della Camera del Lavoro, l'asscm- I 

blea generale della categoria. I 
CIÀSA — Dalla mezzanotte di Ieri è cominciato Io sciopero 

I di 24 ose dei dipendenti della società CIASA che effettua i I 
servizi di collegamento tra Roma e l'aeroporto di Fiumicino. ' 

I D a tempo il sindacato CGIL ha cercato di indurre l'azienda i 
e I Ispettorato generale della Motorizzazione Civile a ricono- | 
scere ai lavoratori Io stato giuridico spettante ai dipendenti 

I d a aziende esci centi servizi di trasporto in concedutone. I 
Dopo un lungo iter ministeriale. l'impoMazionc sindacale I 

I f u ritenuta giusta e a rca otto mesi fa. p re^o l'Ispettorato . 
Compartimentale fu tenuta la regolare istruttoria comparti- I 
mentale prevista dalla legge che regola le conccs-sioni dei v?r ' 

I v i z i di trasporto, per dare un assetto definitivo ai « emzi di i 
collegamento di Roma con l'aeroporto di Fiumicino | 

Successivamente in una riunione tenutasi al Ministero dei 

I Trasporti fu comunicato che la procedura era ormai al suo 
termine. Il Sindacato CGIL intraprese immediatamente ie trat-

I t a t i v e con l'azienda per rrcoiarizzare la posizione dei lava 
raton. ma nel corso della trattativa stessa è emergo con chia 
rezza l'intcndimen»o dela società CIASA a rinviare ultenor-

I mente la risoluzione di tale problema La situazione si e ni 
tcnormente aggravata in conseguenza di alcune dichiarazioni 

Ida parte dei dirigenti aziendali i quali hanno fatto capire 
chiaramente al personale dipendente che la CIASA sarebbe 
prossima ad abbandonare i servizi a favore di altra società 

| ( s i dice di proprietà decli stessi padroni della CIASA) e. che 
come conseguenza dell'operato dell'azienda, molti lavoratori 
sarebbero licenziati. 

I Pertanto qualora nessun fatto nuovo si dovesse verificare. 
dopo lo sciopero di oggi. le organizzazioni sindacali sarebbero 

I costrette ad intensificare l'agitazione. 
INCIS — L'assemblea del personale INC1S indetta dai sin 

dacati C'ISU UIL. CGIL, ha deciso di continuare l'agitazione 
I c proclama un secondo sciopero di protesta per oggi. Invita 

inoltre il personale a partecipare all'assemblea indetta alle 
ore 12 di dopodomani nel salone della ragioneria. 

Vn bambino di sei inni è mor­
to poco temiH) dopo essere ca­
duto nel cortile dcll'aalo. che fre­
quentava a 'lestaccio Sembrava 
una caduta da nulla, sostengono 
ora le suure che dirigono la scuo 
la materna: il piccoo. Massimo 
Fiano. si era procurilo un ema­
toma con un taglietti alla fronte. 
Accompagnato dalla nadre e tra-
sportato quindi al Fatebcnefratei 
li eia stato modicito e quindi 
sottoposto all'imezioie antitetani­
ca. sembrava <;tiw.' meglio ma 
pochi attimi dopo essere uscito 
dal pronto soccorso si era acca­
sciato. E" spirato in pochi minuti. 
Ora l'autopsia dova stanila e le 
cause della morte. 

Massimo Fiano. he abitava in 
via lìodoni 55 F. frequentava Tasi 
lo dell'Istituto Saita Cecilia di 
proprietà delle Fglie di Maria 
Ausiliatrice. in via (onori. Era fi 
gho unico e i genitori. Pacifico 
e Giulia Fiano r.evano deciso 
di mandarlo all'tsilo perchè la 
madre aveva apirto un nego/io 
d'abbigliamento Sabato mattina. 
il piccoio è enfiato nell'istituto 
all'ora solita, le 815. Un'ora, un'o 
ra e mezzo più :ardi la madre 
vedeva arrivare n?l suo negozio 
una suora. La leigiosa la pre-ia 
va di non pieocuparsi e le di 
ceva che il itglioera caduto, cor 
rendo nel cortili, ed aveva bat 
tuto la testa pannandosi un ta 
ghetto. Comunqie. aggiungeva la 
suora, non era proprio nulla di 
gì ave: avevano pensato di por­
tarlo in ospedae solo per seni 
polo. 

La signora Fano ha chiuso il 
negozio e. semire con la suora. 
ha accompagnilo il tìglio al Fa 
tebenefratelli. 1 medico di servi 
zio ha messo me punti sulla fé 
nta. poi lia de iso di praticare a 
Massimo Tantietanica La signo 
ra Fiano accuisentiva: dono la 
puntura è risdita con il figlio in 
auto e si è inetta verso casa 
-MI altezza di *i:ite s-ihlieio M ^ 
suno M è senito male: ha detto 
•li seniT un iran caldo, un lo: 
imcolio ai pieii. nausea. Poi è di 
ventato paonavo. L'autista ha io 
vertito !a macia ed e tornato m 
ospedale. 

Massimo è-tato portato «i.bi'o 
nella sala di cranio soccorso il 
dottore ha coito la grav.tà delie 
condizioni de piccolo: gli ha pra­
ticato la reptazione artificiale. 

gli ha fatto il massaggio al cuo­
re. gli ha dato l'ossigeno. Pur­
troppo, è stato tutto inutile: Mas­
simo è spirato. Ora bisogna at­
tendere l'autopsia IXT sapere le 
cause della sua morte: per sapere 
cioè, se Massimo è stato ucciso 
dalla caduta, dallo choc anafilat­
tico, seguito all'ime/ioue antiteta­
nica. o da qualche alno nimbo. 

Ladri rapidissimi in via Appia 

Si distrae pochi se tondi: 

scompaiono auto e gioielli 
Il bottino sarebbe 40 milioni — Il derubato un rappresentante di preziosi 

Massimo Fiano 

Appena il tempo di entrare 
nella gioielleria e di uscirne 
per andare a prendere la vali­
getta di preziosi lasciata sul­
l 'auto: in questi pochi secondi. 
rapidissimi, i ladri hanno fatto 
sparire auto e valigetta, la­
sciando al rappresentante di 
gioielli l'unica speranza di un 
rapido intervento della polizia. 

II velocissimo furto — che 
avrebbe fruttato la notevole 
somma di oltre quaranta mi­
lioni — è stato compiuto nel 
pomeriggio di ieri (poco dopo 
io 17.30) in via- Appia, dinnanzi 
alla gioielleria di Candido Gen 
naro. al numero 537. 

Qui. infatti, era giunto un 
rappresentante d e l l a società 
i Prestigio Orafo ». a bordo 
della sua <rll00> targata B \ 
«2526. E* il signor Armando 
Giagnocovo. di trenta anni, che 
da qualche giorno si trova a 
Roma — per compiere il con 
sucto giro nelle gioiellerie del 
la città — e che ha preso al 
loggio in una pensione di S. M. 
Calderoni. 47. TI Giagnocovo ha 
parcheggiato la sua auto pò 
chi più metri oltre il nego/io 
del Gennaro: e sceso, ed è en 
trato nella gioielleria per in­
formarsi se il proprietario era 
presente e se era disponibile 
per osservare il campionario. 
Alla risposta affermativa, il 
rappresentante è uscito per an­
dare a prendere la valigetta 
lasciata sull 'auto: erano pas 
sati appena pochi secondi, ma 
i ladri (forse già al corrente 
della visita?) erano stati ecce 
zionalmente rapidi. L'auto «con 
i quaranta milioni di gioielli) 
era scomparsa. 

Eccitatissimo il Giagnocovo e 
rientrato in negozio, e — di 
qui — ha telefonato alla Mo 
bile, chiedendo un pronto in 
tervento. Gli hanno risposto. 
afferma, di recarsi a sporgere 
rceolare denuncia al più vicino 
commissariato, dato che ormai 
un « pronto intervento » sareb­
be stato inutile. TI rappresen­
tante non ha seguito l 'invito: e 
soltanto parecchio tempo dopo 
si è recato al primo distretto 
dove, finalmente, ha dato tutti 
i particolari del grosso furto. 

Per le Giunte 

Comune e Provincia: 
a rilento le trattative 

Le t iat tat ive tra i quattro 
partiti di centro sinistra per 
le Giunte di Palazzo Valentin! 
e del Campidoglio, prev iste 
per questa settimana, sembra 
abbiano subito un nuovo rin 
vio per una serie di complica 
/ioni v»rte all'interno dei par 
titi. specialmente nella PC 
(dissidio Ponti "^Vinelli per la 
presidenza della Provincia) 

j Cosi le riunioni dei due consi 
Uh picviMi p, • '•uni «imi m 
di luglio avranno luogo molto 
più tardi. Il pretesto per il rin 
v io è fornito dal fatto e h con 
tro la prassi normale, né in 
('.'in";! 'oidio uè a Pnl.iz/n Vn-
lentini i nco eletti hanno anco 

l ra compiuto la prova di alfa 
betismn prescritta per lc£gc ai 
fine della convalida delle eie 
zioni. Insom-ni s - tutto va be­
ne. le prime riunioni consilia­
ri dovrebbero avvenire verso 
il 15 luglio. Tntan'o proseguo­
no le riunioni dei partiti di 

tvi!** > • •••str.i. Ieri sera si è 
riunito l'esecutivo del PIÙ. 
mentre in settimana è prevista 
una seconda riunione del' ì 
DC. 

A complicare le faccende 
pare si sia aggiunta all'ultimo 
momento anche la questione 
del la pre-su' ' n/.-i de l la ^TF.FKìt 
(finora appannaggio dei socia­
listi) e del Consiglio di am 
ministra/ione degli Ospedali 
riuniti (si deve decidere sulla 
presidenza). A quest'ultimo 
proposito occorre segnalare 
t he in risposta a una interro 
gazione p»esentata a Palazzo 
Madama dai compagni Gigliot-
ti e Maccaronc. il ministro 
Mariotti ha risposto che il 
Consiglio di amministrazione 
degli Ospedali riuniti non è 
stato costituito perchè sui la 
Provincia che il Comune non 
hanno ancora . provveduto a 
nominare i propri rappresen­
tanti. 

l_ J 

COMMISaONE FEDERALE DI i 
CONTROLIO — Oggi alle ore 
19, è convola la Commissione 
federale di controllo in Federa­
zione. j 

CONVOCAZIONI - In Federa­
zione ore 11,30 Comitato metal­
lurgici conunisti con Fusco. Zo­
na Ostiense: oggi alle ore 10 pro­
segue la 'iunione del Comitato 
di zona e delle segreterie delle 
sezioni coi Verdini; Zona Tibur-
tina: ore 20,30 prosegue la riu­
nione detrattivo di zona con Gen-
sini; Zon< Salaria: Salario ore 
20, attive di zona con Natoli; 
ATAC: fcrta Maggiore ore 17 
a ss. cellae Prenestino; Pomeiia 
ore 20, a»i. con Renna e Ceta-
ronl; Genmano ore 20, comitato 
direttivo > gruppo consiliare con 
Ranalli; Castelmadama ore 21, 
comizio on O. Mancini; Ostia 
Antica o* 19,30, assemblea. 

ORGANIZZATIVI E AMMINI­
STRATORI delle sezioni: Campo 
Marzio, Esquilino, Tufello, La Ru­
stica, S. Basilio, Tiburtina, Ales­
sandrina, Centocelle Castani, Cen-
locelle Aceri, Finocchio, Torre 
Maura, Quarto Miglio, Acida, Ar-
deatina. Ostia Lido, Testaccio, 
Cavalleggeri, Labaro, Monte 
Spaccato, Prima Porta, Comunali 
e Ferrovieri sono convocati alla 
riunione che si terra in Federa­
zione giovedì 30 alle ore 18. 
O.d.g.: a Esame sullo stato del 
tesseramento e iniziative per il 
rafforzamento del Partito ». 

C REGIONALE - Giovedì 30 
alle ore 9,30 è convocato il Co­
mitato regionale del Lazio con 
il seguente ordine del giorno: 
e L'attuale situazione politica e i 
compiti del partilo ». Relatore il 
compagno Enrico Berlinguer. 

I lavori alle 18,30 

I l XI I congresso 
provinciale 
della FGCI 

Il XI I congresso provinciate 
della FGCI, che ha concluso 
domenica la discussione sul 
rapporto del segretario, pro­
seguirà questo pomeriggio al­
le 18,30 nel Teatro della Fe­
derazione (via dei Frentani, 
4). Sara approvata la mozio­
ne politica e verranno eletti I 
componenti il nuovo Comitato 
federate e la delegazione al 
congresso nazionale di Bo­
logna. 

Di nuovo in carcere il 
capo della banda «e. 22 » 

II famoso ci pò (iella banda « ca 
libro 22 » formata tutta da mino­
renni e che pei 4 anni, dal 1956 
al "G0 aveva rapina'o a Milano de 
cine di giovani coppie . il giovano 
Celare Moroni di io anni, è staio 
arres'ato nelle prime ore di ieri 
pomeriggio. a piazzale delle Mi 
Iizie. dopo un drammatico inse­
gni memo. 

L'ex capobinda quindicenne. 
che abita a Milano in via Desen 
zano 22 e che in questo periodo 
~i trovava a Roma per il CAR tra 
i bersaglieri della caserma della 
Tib.irtma. e che per i suoi pre 
cedenti reati hi s<-or>t?to 5 anni 
in pr.gioie, icn pomeriggio. alla 

guida ili un i (fi'ihetta e s»dto no 
tato da una gazzella di carab,n r-
n iKTche no.i aveva ri.-nettato 
il senso rotatorio 

Al segnale di al!, il Moroni ha 
spinto il piede sull'acceleratore: 
durante l'inseguimento, durato per 
parecchi chilometri, l i Giulietta 
e- andata a tamponare alcune auto. 
Messo alle strette il giovane ha 
lasciato l'auto, oia la sua fuga a 
piedi è durata poco 

Fermato, dopo i primi accerta­
menti è s'ato iiossihiie individua 
re numerosi reati che il Moroii 
avrebbe commesso m q^c to suo 
periodo romano e ni jli anni Mie 
ttesivi alla prigione. 

Posteggiatore ferisce collega e tre guardie 
Dopo aver aggred to e ferito con una co.Iellata un r concor­

rente ». il posteggiatore abusivo del Mattato.© ha mandato allo 
ospedale anche il vig.le urbano e le due giardie che Ur.tavano di 
immobili zza rio. Il «fat taccio! e avvenuto alle 21 .TO II finto M 
chiama Aldo Collalti. di -48 anni: guarirà in 4 giorni per t ; i j Tenta 
da tacl'O all'addome. Stesso referto dei medici per ; nolizo'.ti (>i«i 
sopT>e Salvati e Vincenzo Di Giacomo, tre giorni di prognosi per I 
vigile urbano Biagio Celli. Il postegg.atorc dal colte lo e dai P'^ni 
facili è stato arrestato: si chiama Eugen.o Antonangeu, 

Perete (e ritrova) valigia con 50 milioni 
Una turista americana ha perduto, e ritrovato, una valigia pena 

di meravighosi gioielli per un valore di o'tre cinquanta mil.oni. 
Tutto è accaduto nello spazio di poche ore: la donna. Mary Weiss. 
ha dimenticato sul piazzale dell'aeroporto, ,a preziosa valigia, che 
è stata notata da una guardia. Pietro Jaboni. Un ora dopo, la di 
.«•tratta turista è stata rintracciata in un albcigo ilei cent io non M 
era ancora accorta di nulla e stava preparandoci tianquillamcntc per 
proseguire per Porto d'Ercole. 

Un « fungarolo » ò rimasto 
sepolto ieri pomeriggio da una 
frana di massi di tufo, mentre 
lavorava In un vivaio di «chnm-
pillons » in via Galla Placidia. 
ni Tiburtlno. Lo smottamento 
è avvenuto in una galleria a 
IH metri eli profondità, dove 
l'operaio — Francesco Lauren­
ti di H3 anni — stava trapian­
tando i funghi appena nati. 
l 'n masso staccatosi dalla vol­
ta lo ha pi oso in pieno: a ld i 
ni suoi compagni di lavoro 
hanno cercato ih soccorrerlo. 
ma non sono neppure riusciti 
.1 liberare il corpo dai blocchi 
di tufo — uno dei quali enor­
me — che l'avi-viiiui imprigio 
nato. Il Laurenti. mnninque. 
era morto sul colpo: uno di 
massi gli aveva lr.icass;ito la 
testa decapitandolo quasi com 
pletamente. 

La sciagura è avvenuta nel 
vivaio al numero ÌO'I di via 
(Julia Placidia. la strada che 
collega via di Poi tonacelo alla 
Tiburtina e asfaltata solo di 
recente, lùano le ti' circa e 
il lavoro M;iva per cessare 
Nella galleria con Francesca 
Lamenti, c ' u a n o .iltn operai: 
la tungaia è enorme e i cuoi 
eoli si inoltrano per clnlome 
tri. lino al l ' INACase del Ti 
Imitino e alla via Prenestinn. 
Nessuno, però, ha assistito al­
la htiiia: <̂ Si è sentito solo un 
rumore di tuono — ha raecon 
tato poi uno dei compagni di 
lavoro dell'ucciso — e per un 
attimo abbiamo temuto che 
Iranasse tutta la galleria, an 
che dove stavamo noi Si è al 
zato un gran polverone: quan 
do si è diradato siamo corsi 
verso la frana e abbiamo ca 
pito subito che sotto c'era ri 
inasto qualcuno. Ci siamo 
guardati e abbiamo compreso 
che era toccata a Frarceseo ..^. 

I massi si sono staccati dal 
la volta dilla galleria senza — 
a quanto pare — alcun pi i-av­
viso. Non era In p ' ima volta 
i he si staccavano sassi, ma si 
I-I a sempre ti aitato di loba 
inoffensiva 11 pi m o l o . pelò. 
era costante: ai fianchi di via 
Galla Placidia stanno sorgt-n 
do enormi fabbricati intnisivi 
e tutto il terreno è senn i e 
si (involto da macchine «bat t i 
palo i e da scavatrici: c ba 
slat.i una vibrazione pili fol­
te. perchè l'equilibrio del sot 
tostiolu. solcato dalle vecchie 
l'alleno dalle tordi p.-i secoli 
si è estrat ta pozzolana e tufo. 
venisse compromesso. « P r i m a 
o poi doveva accadere t ha 
detto ieri qualcuno che cono 
sco bene il lav" - *> delle f in 
gaie. 

Francesco Laurenti ci a spo 
sato o padre di due figli \bi 
tava in via Ponzio fVmmio. 
un nal.izzone pooolare »'t ' Tu 
scolano. Lui e la moglie. Rita 
Santamaria, or. " .1:1" •'; a 
Roma dalle Marche l."i .inni 
fa. I due figli. Massimo di R 
anni e Pina di 7 anni, sono 
nati nella capitale. 

A casa, fino a notte, non sa 
pevano nulla. Una telefonata 
dei carabinieri aveva solo av­
vertita la donna che era acin 
duta una disgrazia a Frani o 
sco. ma che era una cosa da 
nulla, che lui stava in o^peda 
le. ma non si ixiteva andare 
a trovarlo Poi alcuni rompa 
gni di lavoro dell'ucciso sono 
andati nella casa a comunica 
re la verità. 

Nella fungaia, pi r ore. si so 
no trattenuti i carabinieri del 
la squadra di polizia sdentili 
ca per i rilievi e l ' a n i itami n 
to di eventuali responsabilità 
Sulle causo tecniche della fia-
na, ufficialmente, non è stato 
comunicato nulla, ma — come 
si diceva — sembra probabile 
che dopo la cosi, uziotu- di tan 
ti palazzi nella zona le galle 
rie non offrano pai alcuna «1 
dirozza 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E' possibile acquistare presso 

le Farmacie un nuovo disinfet­
tante largamente sperimentato. 
adatto all'uso familiare, partiio-
larmcnte indicato per i bambini. 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
prefenscono non sopportare 0 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 

Questo ritrovato, denomm.ro 
; Citralkon >. può adoperar»! al 
posto dello iodio, alcool, acri .a 
ossigenata ecc. nella disir-.fe/.oT* 
nelle ferite, delle bruciature. (!•-
gli sfoghi, nella pratica delle ir. e -
7iom ccc Non arreca alcun do­
lore. non macchia ed è profu­
mato. 

I n fine, da 100 g crMa L .T00 
Aut Min Sanità 2841 del 23 -
3 - 60 - G. U. N. 94 del 16460 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'lnfor-
mazlena aoQiornata, ve­
ritiera • Hapondenta « Q | | 
Intarasal dai lavoratal i 

abbonandoti a 

l'Unità 
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